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Lo spettro

DANIELA BORGHI

«D
opo 231 gior-
ni  a  bordo  
con  sole  7  
uscite  dalla  

nave, dopo aver lavorato con 
una quarantina di colleghi di-
versi ma essere stato anche da 
solo per un mese, dopo aver vi-
sto la nave piena e poi vuota e 
poi di nuovo piena, dopo aver 
fatto 38 tamponi, 3 controlli 
antialcool, 2 controlli antidro-
ga, dopo 2.965.653 passi,  si  
torna  a  Sanremo».  Riccardo  
Cassini viaggia per lavoro dal 
2014, da quando ha iniziato la 
sua attività di Tv Director per 
la compagnia di navigazione 
Costa Crociere. E ogni ritorno 

a casa, dopo mesi di lontanan-
za, è un’emozione. Ma questa 
volta è diverso: non tornava 
da quasi 8 mesi, durante i qua-
li ha viaggiato poco. E’ rima-
sto a lungo fermo, nella nave 
deserta, per poi riprendere a 
toccare i porti del Mediterra-
neo, con i passeggeri che tor-
navano a  imbarcarsi:  effetti  
della  pandemia  nel  mondo  
delle crociere.

Ieri mattina, appena arriva-
to, ha riabbracciato la compa-
gna Myra e i figli Marco e Simo-
na. «Per il mio ultimo contrat-
to ero partito il 2 ottobre su Co-
sta Smeralda: le crociere han-
no viaggiato fino a fine novem-
bre, poi saremmo dovuti anda-
re in Brasile, ma Costa ha cam-
biato programma e noi andati 
a svernare a Marsiglia. Siamo 
rimasti fermi per 3 mesi e mez-

zo, lavorando sempre, e per al-
meno un mese sono rimasto 
da solo nel mio dipartimento 
“entertainment”: mi occupo di 
tutto ciò che è video a bordo, 
da quelli nelle cabine alla musi-
ca d’ambiente ai ledwall e mo-
nitor nei vari spazi, e riprendo 
gli  spettacoli  di  teatro.  Una  
strana sensazione. Poi 15 gior-
ni nel cantiere di Brest, per ri-
partire il 7 maggio». Cassini ha 
abitato con 200 persone una 
nave da 1300 persone di equi-
paggio e poco più di 6 mila pas-
seggeri. Ha iniziato a ripopo-
larsi a marzo. «E’ stato bello ri-
partire da Savona, dopo 4 me-
si di fermo, vedere la gente, vi-
vere di  nuovo una nave im-
mensa. Lo si deduce dai passi 
che ho fatto a bordo: ogni gior-
no almeno 12-14 mila». In pre-
cedenza il  professionista del  

settore-tv dal giugno 2020 si 
era imbarcato su Costa Favolo-
sa, Smeralda, Firenze e di nuo-
vo sulla «sua» Smeralda, viag-
giando dal 1°  maggio 2021: 
«Prima sono rimasto fermo a 
lungo a Savona e poi a Civita-
vecchia. Costa Toscana, inve-
ce, l’ho guardata con nostalgia 
in tv da Marsiglia, durante i col-
legamenti  del  Festival.  Che  

emozione,  poi,  avvistare  dal  
largo la mia città il 7 maggio». 
Conclude: «Quando torno è co-
me se non fossi mai partito. E’ 
bello stare a bordo come torna-
re a casa. Adesso per giorni gi-
rerò senza soldi e chiavi, che in 
nave non c’erano, e saluterò 
tutti». Infine, un invito: «A chi 
ha voglia di lavorare dico di 
provare sulle navi: in Costa cer-
cano personale, ed è un’espe-
rienza che dà le sue soddisfa-
zioni e fa viaggiare: è il mo-
mento giusto». —
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Il Tv Director di Costa Smeralda racconta la sua esperienza legata agli effetti della pandemia nel mondo della navigazione

Sanremese torna a casa dopo otto mesi a bordo
“Nave vuota e poi piena, 38 tamponi e 7 uscite” 

vaiolo

In provincia di Imperia potrebbe comparire
con i migranti che arrivano a Ventimiglia

o da Nizza, città internazionale con
tanto movimento di persone e turisti

La settimana prossima a Genova prevista
una riunione con il professor Bassetti

delLORENZA RAPINI

N
on è poi così lontano 
il vaiolo delle scim-
mie,  che  da  alcuni  
giorni è arrivato in 

Europa  e  che  è  originario  
dell’Africa, con casi soprattut-
to nella Repubblica democrati-
ca del  Congo.  La Asl1 è già  
pronta ad affrontare l’arrivo di 
questa nuova malattia.  Due,  
potenzialmente, le possibili-
tà di comparsa nel Ponente li-
gure: «Mi aspetto di vederlo 
potenzialmente nei migranti 
che tentano di passare la fron-
tiera a Ventimiglia - spiega il 
primario del reparto di Malat-
tie infettive dell’ospedale Bo-

rea Giovanni Cenderello - o 
di vederlo comparire anche 
da Nizza, città con tanti scam-
bi internazionali». 

La settimana prossima a Ge-
nova è prevista una riunione 
con le Asl e Bassetti  proprio 
per discutere di questo vaiolo. 

Gli ospedali sono già attrez-
zati. «Il paziente che dovesse 
avere il vaiolo delle scimmie ar-
riverebbe come un sospetto di 
varicella, visto che le manife-
stazioni sono molto simili e si 
possono scambiare. Ma le ve-
scicole sono sincrone, cioè si 
manifestano tutte assieme nel 
vaiolo, mentre nella varicella 
sono asincrone, cioè vengono 
a più gettate e mentre qualcu-
na  può  essere  già  crostosa,  

qualcun altra può essere all’ini-
zio del suo sviluppo. Nel vaio-
lo della scimmia sono tutte in 
contemporanea. Poi si distin-
gue anche perché si manifesta-
no lesioni genitali che dovreb-

bero far pensare appunto che 
si  è  di  fronte al vaiolo delle 
scimmie». Ma a differenza del 
coronavirus,  che  si  diffonde  
per via aerea e quindi è molto 
facile da prendere, il vaiolo del-

le scimmie ha bisogno di con-
tatti veramente molto ravvici-
nati tra un contagiato e un sog-
getto sano che poi può conta-
giarsi.  «Ha una trasmissione 
da  contatto  stretto  -  ancora  

Cenderello - si può dire che è 
quasi a trasmissione sessuale 
dunque, e finora infatti è stato 
riscontrato in Europa in ma-
schi che fanno sesso con ma-
schi. Non basta toccare qualcu-

no o per esempio fare la spesa 
e  entrare  in  lieve  contatto».  
Tra l’altro, fino alla settimana 
scorsa  in  pratica  in  Europa  
non c’erano casi, poi i primi si 
sono verificati in Inghilterra. 

«Il  vaiolo  è  debellato  nel  
mondo dal 1976, quando c’è 
stato l’ultimo caso - dice il pri-
mario - Tecnicamente si dice 
estinto dopo 3 anni di nessun 
caso. Il vaccino è stato fatto fi-
no al 1974 in Italia. Si tratta di 
un virus potenzialmente per-
fetto per creare un’arma batte-
riologica. Anche per questo, so-
no stati conservati ceppi con-
gelati in laboratori di Mosca in 
Russia e di Atlanta negli Usa, a 
garanzia di tutti. Ma il vaiolo 

di cui si parla ora, quello delle 
scimmie, è una variante mino-
re. Ha già dato focolai nel mon-
do in passato, ma non si sono 
mai diffusi, proprio per la ne-
cessità  di  questo  contratto  
stretto. E’ fondamentale un tra-
cing efficace, mettere in aller-
ta le persone eventualmente a 
contatto con il paziente, e si 
blocca la diffusione». 

Per le cure, ci sono tre farma-
ci a disposizione, anche se uno 
in particolare ha effetti molto 
pesanti sui pazienti. In Italia li 
conserva l’Istituto superiore di 
sanità e l’ospedale Spallanza-
ni. «Ma di solito si fa terapia di 
supporto», conclude il prima-
rio Cenderello. —
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IL PERSONAGGIO

La malattia
inizialmente può 
sembrare un caso 

sospetto di varicella

FOCUS SANITÀ

Riccardo Cassini
viaggia per lavoro

dal 2014 
su nove navi Costa 

La trasmissione
necessita di un 

contatto molto stretto
o sessuale
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